
Ca p it o l o  I I I .

IL  P R O B A B IL E  AM M ONTARE D E L L A  R ICC H E ZZ A  M O B IL IA R E  

D E L L A  P R O V IN CIA  DI V E N E Z IA  IN  B A S E  A L L E  S T A T IS T IC H E  

F IS C A L I IN TO R N O  A L  1930.

32. -  Ci proponiamo ora di fissare le valutazioni monetarie 
dei beni mobiliari : senza, tu ttavia, la pretesa di misurarne il grado 
finale di utilità sulla base dell’ efficienza produttiva chè il Gini (x) 
ha già poste largamente in luce le difficoltà sostanziali e formali 
di una misura siffatta. Epperò, per tenerne, in un certo senso, 
conto, e per evitare, al tempo stesso, gravi arbitri conviene li­
m itarsi all’ inventario dei valori monetari dei beni mobili, pre­
viam ente raccolti in categorie il più possibile identificabili per 
la  omogeneità fisica o per la  destinazione economica dei beni ivi 
compresi, distintam ente da quel sovrappiù, od addirittura dall’ef­
ficienza produttiva che si m anifesta sotto forma di maggior v a ­
lore sul mercato conferita dall’ appartenenza di essi a quegli or­
ganismi economici che derivano la loro prevalente essenza dal- 
1’ applicazione di servigi personali ai beni materiali. È  ovvio che, 
quanto maggiore è il contributo dell’ opera dell’ uomo nel deter­
minare 1’ efficienza produttiva dei beni m ateriali, tanto più diffìcile 
è risalire dai risultati economici dell’intero organismo produttivo (2) 
ai beni strumentali od ai beni di diretto consumo che material-

(1) Cfr. : C. G i n i , L ’ ammontare e la composizione della ricchezza delle 
Nazioni, op. citata.

(2) Codesto organismo con riferimento ai rapporti giuridici della per­
sona sulle cose -  cose intese nel significato che i giuristi v i dànno e che 
è ben diverso dal significato economico di cose (beni) -  è appunto il pa­
trimonio.


